
MOTORI 

Avrà un motore giapponese 
la nuova auto cecoslovacca 
per gli anni 90 «vestita» 
da un carrozziere italiano 

La Skoda by Bertone 
In Italia dovremo attenderla sino al 1989, almeno 
nella versione con motorizzazione della Nissan. 
Per questo alla Bertone sottolineano che anche la 
carrozzeria potrà subire, di qui ad allora, lievi rima
neggiamenti. Comunque la Favorit, la Skoda per gli 
anni 90, si presenta molto diversa, a cominciare 
dal tipo di trazione, dai modelli da tanti anni sul 
mercato. 

ARTURO SAMOLI 

H I U nuova Skoda, dall'ali-

furale nome Favorit (sigla 
761), e slata presentala un 

po' In sordina alla Piera cam
pionaria di Brno. Perché la ca
ia di Mlada Boleslav abbia 
preterito II lancio sottotono In 
una Flora piuttosto che In un 

[irande Salone dell'automobi
li (Francofone, ad esempio, 

che il svolgeva quasi contem
poraneamente alla Fiera di 
Brno) è presto detto: la Favo
rii vista a Brno è ancora prov
visoria, monta ancora una ver
sione adattata del vecchio 
motore Skoda, In attesa che 
vadano In porto le trattative 
con la giapponese Nissan per 
un motore completamente 
nuovo che dovrebbe coprire il 
settore trai 1110 e 12000 ce 
(benzina, benzina senza 
piombo e diesel). 

Del e trattative con 1 giap
ponesi abbiamo scritto già 
nella scorsa primavera, quan
do erano ancora a uno stadio 
di' estrema riseryatesza, Ora 
se ne parlo quasi ufficialmen
te, Ma II nuovo motore Nissan 
tfovrepbe, essere disponibile 
solo noli 89, mentre la Skoda 
vuole mettere sul mercato II 
nuovo modello a partire dal
l'anno prosai™, confo mila 
unità, verrebbe tuttavia conti
nuata la produzione della GIS 
120, dolio S 135 e della S 136 
(modelli che si esportano an
cora bene anche sul mercati 
occidentali) per un totale di 
200 mila unita all'anno. Ma e 
ambizioni della Skoda, con la 
Favorit, sono di raddoppiare, 

La Favorii è una compatto 
disegnata da Bertone, Carroz
zeria portante, solida, dalla II-
8ea mante e piacevole, Bice 

ertone: «Secondo me è mol
ta bella. Ma non spetta a me, 
secondo I canoni della mode
stia, dare giudizi. Sono molto 
Interessato Invece al giudizio 
del grande pubblico, u mia 
curiosità è moltipllcata dal fat
to che II mercato socialista ci 
è del tutto nuovo. E Infatti la 
prima voltai che realizziamo 
una collaborazione con una 
«rande casa dell'Est europeo. 
Devo dire che e stato un pia
cere lavorare con gli speciali
sti della Skoda e spero che il 
risultato del nostro lavoro co
mune sarà di pieno gradimen
to al vecchi e nuovi utenti Sko
da», 

Ut Favorii vista a Brno è di
sponibile in due motorizzazio
ni, USO e 1300 ce. Motore e 
nazione anteriori (e cosi la 
Skoda abbandona II motore 
posteriore che aveva dato 
qualche problema di stabilità 
alle vetture). Cinque, porte, 
cinque marce, velocità massi

ma 150 km ora, consumo con 
benzina a 96 ottani 5,2 litri per 
cento chilometri (7,4 litri nel 
circuito cittadino). 

Bertone ha unito alla linea 
elegante un miracolo di abita
bilità. Nel 3S15 mm di lun
ghezza e nel 1620 mm di lar
ghezza della vettura, I posti, 
soprattutto quelli anteriori. 
danno una sensazione di 
grande spazio e comodità. A 
sedili posteriori ribaltati la ca
pacità di bagaglio è di 1,038 
metri cubi. 

La ruota di scorta è sistema
ta sotto II planale del baga
gliaio. DI buona qualità le rifi
niture interne. Molto piacevo
le, ricca e funzionale, la plan
cia di comando. La visibilità, 
dall'Interno, è ollima In tutte 
le direzioni, 

La scocca della nuova Skoda Favorit ritratta nella fase di studio. In 
alto la plancia della vettura. Nella foto sopra il titolo una versione 
della bertinetta. 

L'Aprilia AF1 125 Replica 

Una moto è premiata? 
Eccola subito cambiata 
m Assolutamente contro
corrente, la Aprili* di Noale 
continua a conseguire succes
si di vendita sia nel settore en
duro che In quello delle sofi
sticate 125 stradali dalle pre
stazioni ormai strabilianti. 
Vinto per II 1987 II premio 
•Moto Iunior dell'annoi (In
detto dalla rivista La moto) 
con la !25 AF I, l'Aprllla l'ha 
olà sostituita con la AF 1125 
Replica, presentala al recente, 
Safone di Milano. 

Impegnata nel «mondiale 
250. della velocità, vincitrice 
del gran premio di Misano, 
l'Aprllla ha Infatti Immediata
mente sfruttato I riflessi positi
vi della propria partecipazio
ne alle corse. Immettendo sul 
mercato la 125 Replica (.nella 
loto). 

Peccalo che la cilindrata 
non sia quella della moto del 
pilota Loris Reggiani, ma le-
stetlea (almeno quella, ma 
sappiamo quanto conta) è la 
stessa. Qualche soluzione, tut
tavia, accomuna le due moto: 
motore a due tempi con aspi
razione lamellare e valvola 
«Rave» allo scarico. 

Il telalo della «Replica» è a 
doppia trave portante e il for-
ceflone è costituito da un mo-
nobraccio: praticamente non 
è cambiato nulla rispetto alla 
«vecchia» AF 1 125 per quan-

Si** 

10 riguarda la ciclistica, peral
tro eccellente, Il motore è sta
to sottoposto, Invece, a un in
cremento di potenza (se mai 
ce n'era bisogno) lavorando 
sull'impianto di scarico e otte
n e n d o l a 27 CV a 9000 giri. 
11 risultato prestazionale è sta
to una maggiore velocità (ol
tre 150 km/h) e un'erogazio
ne della potenza più fluida. 
Sostituiti I pneumatici, che ora 
sono dei Dunlop Arrow. 

La carenatura, completa
mente nuova, è caratterizzata 
dai due fari che le donano un 
aspetto più aggressivo, accen
tuato, altresì, dalla presenza 
di alcuni adesivi degli spon
sor, come sulle moto da cor-
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sa. Bello il coperchio poste
riore della sella, che la trasfor
ma in monoposto. Indubbia
mente la grafica tricolore, 
Identica a quella della moto 
da corsa, ha II suo fascino, ma 
cosi la moto ha perso molto 
dell'eleganza del vecchio mo
dello. 

Il prezzo della AFI 125 Re
plica è di lire 4.750.000 chiavi 
in mano, che aumentano di al
tre 300.000 lire se si vuole 
l'avviamento elettrico. Evi
dentemente siamo ormai vici
ni al prezzo della Fiat 126 e ci 
chiediamo fino a che punto 
potrà ancora salire senza con
seguenze negative. Q U.O. 

A.I.N.U.D. 
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• I All'estero è molto diffu
so mentre nel nostro Paese 
segna ancora il passo. Stiamo 
parlando del noleggio nauti
co. Il persistere del concetto 
della barca come «status sym
bol» nonostante radicali cam
biamenti culturali e, più pro
babilmente, una carenza (l'in
formazione rendono da noi il 
noleggio di imbarcazioni una 
forma poco sviluppata di uti
lizzo del mare. 

Nata nel 1984, l'Alnud (as
sociazione italiana noleggia
tori unità da diporto) si propo
ne appunto di diffondere la 
conoscenza di un sistema si
curamente vantaggioso per 
l'utente (si risparmiano la spe
sa dell'acquisto e I costi di ge
stione dell'imbarcazione). Ma 
non soltanto. L'Ainud si pro
pone anche la promulgazione 
di una legge che regolamenti 
il settore e per il riconosci
mento e l'inquadramento nel 
comparto turistico della cate
goria. 

Il recente Salone di Genova 
è stata un'occasione per di
scutere questi problemi con il 
sottosegretario al turismo nel 
corso di un incontro che ha 
visto nascere uno schema di 
disegno di legge. 

Ma tornando alt'Alnud cosa 
offre il suo marchio? All'uten
te, oltre al risparmio anche la 
serietà delle agenzie associate 
(sono attualmente 25 In Ita
lia). Peressere.accettati, infat
ti, I brokers devono operare 
almeno da tre anni e locare 
barche che rispondano ai pa
rametri di affidabilità ed effi
cienza stabiliti dall'associazio
ne, A questo va aggiunto un 
contratto di noleggio unico, 
che evita il rischio di «brutte 
sorprese». Alle società, inve
ce, l'Alnud offre la promozio
ne del marchio e l'assistenza 
tecnica. A ricavarne un bene
ficio sono anche gli armatori; 
infatti il marchio Ainud li assi
cura che la.loro imbarcazione 
verrà affidata a professionisti 
del noleggio e che potranno 
contare tu una rete territoriale 
di assistenza. 

Con questo sistema chiun
que può affittare, con o senza 
skipper, urta barca dagli «otto 
al quaranta metri» come lecita 
un promozionale dell'associa
zione. «Il diffondersi del no
leggio • ricordano all'Alnud, 
che non ha tini commerciali -
pud permettere ai giovani, e a 
un numero crescente di ap
passionati, di avvicinarsi all'at
tività nautica con costi conte
nuti». Costi contenuti che lo 
diventano ancor di più se «il 
popolo di navigatori...» non 
andasse in disarmo alla fine 
dell'estate e navigasse anche 
durante la «stagione morta». 

Ecco I soci Ainud: Adria-
tour (Trieste), Albatro» (Rimi
no, Baraldi Ola Spezia), Bom
bardieri (Roma), Erilros Vela-
coop (Torino), Gamma Ya
chting (Chiavari), Il Salpaan-

NAUTICA 
GIANNI B08COLO 

Barca a noleggio 
è più conveniente 

core (Palermo), Maraltlcus 
(Milano), Nolo Yacht Marc 
(Lavagna), Nuova Compagnia 
delle Indie (Roma), Seatours 
(Roma), Tridenl Sali (Udine). 
Yachting 77 (Milano), Dimen
sione Fluido (Firenze). Equi-
noxe viaggi (Torino), Gianno-
ni Mare (Cuneo), GPSC Italia 

(Venezia), Impremar (Messi
na), La Rosa dei Venti (Losa-
no), Le Bateau Blanc (Bocca 
di Magra), Palaumare (Palau), 
Punto Amo (Marina di Pisa), 
Sailboat rents (Cesano Bosco-
ne), Sailor's Center (Genova), 
Yachting Alda (Sestri Levan
te). 

Alcune barche che possono essere noleggiate presso la A.I.N.U.D. 
A lato del titolo il simbolo dell'associazione. 

IL ilOAUI 
FRANCO ASSANtE 

Uassicurazione 
del rimorchio 

• i II proprietario di un ri
morchio deve separatamente 
assicurarlo per la responsabi
lità civile, anche quando assi
cura la motrice, la garanzia 
ha, infatti, la finalità di garanti
re i lerci per I danni causati dal 
rimorchio in fase statica, 
quando cioè sganciato dalla 
motrice. 

I danni che più comune
mente possono verificarsi In 
fase statica sono quelli deri
vanti, ad esempio, da) rimor
chio lasciato di notte sulla 
strada pubblica privo di Illumi
nazione e coinvolto, proprio a 
causa di tale omessa segnala
zione, In un sinistro stradale. 
Quando ciò si verifica, obbli
gato a risarcire 1 danni mede
simi è l'assicuratore del solo 
rimorchio. 

Se invece il rimorchio è ag
ganciato alla motrice e circola 
come una sola unità, 1 danni 
debbono essere risarciti dal
l'assicuratore della motrice, 
perché la costante giurispru
denza della Suprema corte 
(Cass. civ. 3 aprile 1980, n. 
2206; Cass. pen. 16 aprile 
1983, rie. Malerba) lo consi
dera un unico veicolo a tutti 
gli effetti. 

Quando II rimorchio appar
tiene a persona diversa dal 
proprietario della motrice, Il 
danno deve essere risarcito, 
anche se prodotto dal rimor

chio, dati assicuratore della 
motrice. 

In questo caso può essere 
aflermata una corresponsabi
lità del proprietario del rimor
chio, nel confronti del quale 
l'assicuratore della motrice ' 
potrà spiegare un'azione di ' 
regresso per quanto sarà co
stretto a pagare a titolo di ri
sarcimento al danneggiata 
medesimo. 

Lo ha ribadito recentemen
te anche il tribunale di Napoli 
con sentenza del 12 aprile 
1986, n. 3330: «La motrice di 
un autotreno e il rimorchio, 
una volta congiunti, costitui
scono un unico veicolo sotto 
una sola guida effettiva e, per
tanto. dei danni causati dal ri
morchio rispondono, salva la 
corresponsabilità del proprie
tario di questo, anche il pro
prietario e l'assicuratore della 
motrice, ancorché il rimor
chio sìa stato a sua volta assi
curato. In tal caso, l'obbligo di 
indennizzare I terzi danneg
giati grava In via esclusiva sul-
rassicuratore del rimorchio 
soltanto per quanto concerne 
il ed. rischio statico, e, cioè, i 
danni prodotti dallo stesso ri
morchio quando sia sganciato 
dalla motrice, come nella ipo
tesi di collisione causata dalla 
mancata segnalazione lumi
nosa di un nmorchio lasciato 
in sosta di notte sulla pubblica 
strada». 

51 itinerari 
in moto 
attraverso 
l'Italia 

M Secondo Mario Vicentini, autore del volume, <ìl turi* 
smo in moto sta diventando un .modo di viaggiare e di 
trascorrere il tempo libero sempre più apprezzato». Ecco, 
dunque, l'opportunità di un libro che la Moizzl Editore 
propone, in una veste molto agile, al prezzo di 16 mila lire. 
In 210 pagine vi sono descritti, come dice it titolo stesto di 
copertina (nella foto), 51 itinerari turistici italiani da per* 
correre in motocicletta, ciascuno accompagnato da uni 
cartina, con indicazioni di quanto di più interessante si pud 
vedere su un percorso che non supera mai i 300 Km. Per 
ogni itinerario un consiglio di guida o di manutenzione 
della moto. 

Auto dell'anno 
per il 1988 
e la 405 
della Peugeot 

fk* II trofeo «Auto dell'An
no» - il più ambito dalle Ca
se automobilistiche, anche 
se sono opinabili i criteri di 
formazione della giuria in
temazionale composta da giornalisti specializzati - è stato 
assegnato per il 1988 alla Peugeot 405 (nelle /oro due 
versioni della vettura). Su 57 votanti, 54 hanno posto la 
405 in testa (cinque lo hanno fatto ex aequò) alla loro 
classifica, per cui la vettura della Peugeot ha totalizzato (il 
punteggio massimo è dieci) 464 punti. Al secondo posto 
un'altra auto francese, la Citroen AX, che ha ottenuto 252 
punti. Seguono altre sei auto, tutte giapponesi. Il trofeo 
«Auto dell'Anno» viene assegnato considerando l'insieme 
delle qualità relative alla sicurezza, al confort, alle presta
zioni, alle innovazioni tecniche, alla competitività e al vaio-
re complessivo di una vettura in rapporto al prezzo di 
vendita. La Peugeot 405 era già stata valutata come la 
miglior auto del 1987 dai giornalisti danesi e proprio In 
questi giorni le era stato assegnato in Germania, da una 
giuria Internazionale di piloti, artisti e giornalisti, il «Volan
te d'oro». , 

Premiata 
in Giappone 
la Y10 landa 
Autobianchl 

• i II ministero giapponese del commercio • industria ha 
assegnato alla Lanci* Autobianchl Y1011 premio «Good 
design Products '87», che viene attribuito ogni anno a 
prodotti nazionali e di Importazione commercializzati In 
Giappone. La Y10 (nella foro.) si è imposta alla voce «Mez
zi di trasporto» grazie alle sue qualità estetiche e soprattut
to tecnologiche, dando cosi un positivo contributo all'im
magine del prodotto italiano all'estero. Presentata al Salo
ne di Ginevra del 1985, la YIO è stata finora costruita In 
oltre 250 mila esemplari e le versioni oggi in vendita sono: 
Fire, Fire LX, Fila, Missonl, Touring, Turbo, Turbo Martini, 
4WD. Nel mercato italiano la Lancia Autobianchl YIO si è 
stabilizzata al quinto posto nella classifica delle vetture più 
vendute e nei primi dieci mai di quest'anno ne sono stale 
consegnate 68.718 unità, con un incremento del 27,8 per 
cento rispetto allo scono anno. 

Amaggio 
gara a Milano 
di automobili 
elettriche 

• • Il prossimo 22 maggio 
si svolgerà nel centro di Mi
lano una competizione di 
auto elettriche (ad energia 
solare e a batterla), orga
nizzata dalla rivista «Quat-
troruote» con il patrocinio 
del Comune. Il «Gran pre

mio quattro E» (Energia solare, Ecologia, Elettricità, Euro
pa) si inserisce fra le iniziative per celebrare l'Anno euro
peo dell'ambiente. Ha lo scopo di stimolare e diffondere 
la realizzazione e l'Impiego dei veicoli ecologici che po
trebbero rappresentare la soluzione ideale, anche se pur
troppo lontana nel tempo, per gli spostamenti a breve 
raggio nell'ambito cittadino, risolvendo anche i problemi 
di Inquinamento atmosferico dei centri urbani. Duecento I 
concorrenti di tutta Europa (tra cui 160 italiani); cinque le 
categorie, a seconda delle caratteristiche dei veicoli. In 
contemporanea, mostra in Galleria di veicoli elettrici e 
•Salone» di attrezzature per la trazione elettrica in piazza 
Scala. 
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CONOSCIRI L'AUTO 

fl motore: le ricerche 
sulla combustione povera 

n Nonostante la tendenza alla riduzione 
del consumo e delle sostanze Inquinanti abbia 
trovato sinora nel motore Diesel il principale 
oggetto di sviluppo, anche per il motore a ben
zina vengono condotti approfonditi studi il cui 
obiettivo è principalmente quella di migliorar
ne l'efficienza in condizioni di carico parziale. 

In tale contesto hanno assunto particolare 
importanza le ricerche sul cosiddétto motore 
•lean bum», cioè a «combustione povera». 

Il rendimento del propulsori a ciclo Otto, 
Infatti, può essere migliorato, entro certi limiti, 
adottando una miscela a maggiore contenuto 
di aria rispetto al rapporto aria-combustlblle 
chimicamente corretto, che è di 14,7:1 in pe
so. 

Miscele magre permettono di elevare il rap
porto di compressione senza pericoli di deto
nazione, ma come controindicazione presen
tano una combustione più lenta. Ciò contrasta 
con la necessità che la miscela venga bruciata 
molto rapidamente per evitare l'autoaccensio
ne. 

Un motore «lean bum» dovrebbe poter quin
di funzionare con rapporti di compressione 
dell'ordine di 11-13:1, contro I 9.5-10:1 dei 
propulsori convenzionali. Ma perchè ciò sia 
possibile, è indispensabile che al movimento 
dei gas nella camera di combustione venga 
Impressa una elevata turbolenza, in modo da 
scongiurare in ogni puntd della camera stessa 
il rischio di detonazione (si osservino ì due 
diagrammi di destra). 

E inoltre opportuno che tale movimento 
venga controllato esaltamente, allo scopo di 
lar confluire nella zona della candela una mi
scela più grassa (quindi facilmente «accendibi
le»), concentrando nelle zone periferiche una 

miscela più magra e quindi meno soggetta a 
detonare. Questo stesso principio è, tra l'altro, 
alla base dei motori a «carica stratificata», nei 
quali una miscela grassa viene iniettata tramite 
una valvola di aspirazione supplementare in 
una camera ausiliaria, dove è collocata la can
dela, mentre nella camera principale affluisce 
una miscela magra, che viene incendiata per 
propagazione. 

Utilizzare elevati rapporti di compressione 
con miscele povere rende quindi necessario 
un accurato studio della forma della camera di 
scoppio. Nelle illustrazioni di sinistra ne vedia
mo alcuni esempi 

Il sistema «lean bum» non è però esente da 
alcune conseguenze negative. Innanzitutto oc
corre che II propulsore sia in grado di soppor
tare la maggiore compressione, con la conse
guente necessità di adottare materiali più sofi
sticati e ridotte tolleranze di fabbricazione. Ri
sulta inoltre più critico il controllo di omoge
neità della miscela tra un cilindro e l'altro. 

DI qui l'adozione di Impianti di alimentazio
ne piuttosto sofisticati, sia nello studio della 
più adeguata forma e lunghezza dei collettori, 
sia nella gestione elettronica delle funzioni dei 
carburatore 0 del sistema di iniezione. 

Anche l'accensione richiede una più che 
precisa messa in fase, con la regolazione elet
tronica dell'anticipo in funzione delle reali 
condizioni d'esercizio de! motore e l'adozione 
di un sensore di detonazione che consenta un 
adattamento in tempo reale all'insorgere di fe
nomeni di autoaccensione. 

In via generate, infine, si può ipotizzare che 
l'alimentazione a miscela povera con alto rap
porto di compressione sia più Indicata per mo
tori di piccola cilindrata unitaria. Ciò perchè è 

COH TUPSOLEHZA 
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minore il percorso compiuto dai gas nella ca
mera di scoppio, il che determina una condi
zione favorevole per l'ottenimento dì una mag
giore turbolenza. 

Allo stato attuale, lo sviluppo del motore a 
combustione povera e ad alta compressione 
insieme è più in una fase di ideazione concet
tuale che di progettazione finalizzata ad una 
applicazione nella produzione di serie. Pro
mettenti risultati sono stati comunque raggiun
ti da alcune case costruttrici europee, giappo
nesi e americane. 
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